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brissago Seconda chance per il Lido
Dopo il referendumdel2012èpronto ilnuovoprogettodi ristrutturazionedell’impianto
Pubblicata ladomandadi costruzione– Il sindaco: «Ora l’interventoè improcrastinabile»

barbara gianeTTi LorenzeTTi

zxy La prima era andata male. Ora
Brissago – o, almeno, il suo Munici-
pio – spera che siabuona la seconda.
«Anche perché – specifica subito il
sindaco Roberto Ponti, interpellato
dal Corriere del Ticino – l’intervento
è ormai improcrastinabile, viste le
condizionidell’impianto».L’impian-
to in questione è quello del Lido co-
munale, per la cui ristrutturazione
l’Esecutivo del Comune di confine
ha appena inoltrato la domanda di
costruzione. «Entro la metà di otto-
bre–aggiunge ilnostro interlocutore
– sarà poi pronto anche il messaggio
con la richiesta di credito all’indiriz-
zodel Legislativo».
Ci si riprova, insomma,dopo lo scac-
co del 2012. È da allora, infatti, che
Brissago discute della necessità di
rimettere anuovouna struttura il cui
stato, già allora, era stato definito
«disastroso»dapiùparti. Proprioper
questo il Municipio diede mandato
all’architettoMassimoBiffidi allesti-
re un progetto di ristrutturazione.
Operazione che venne avallata dal
Consiglio comunale, attraverso l’ap-
provazione di un credito di 3milioni
e 350 mila franchi. Ma la soluzione
proposta non convinse tutti, tanto
che contro la decisione del Legislati-
vo (e pure contro quella riguardante
la sistemazione interna di Casa
Branca-Baccalà) fu lanciato un refe-
rendum: il 23 settembre493cittadini
contro 276 «silurarono» la ristruttu-
razionecosì comeconcepita.Due, in
particolare, le obiezioni sollevate dai
referendisti. Da una parte ci si chie-
deva se per l’intervento fosse neces-
sario un investimento di quella por-
tata. Ma, soprattutto, non piacque
l’idea di cambiare radicalmente il
volto dello storico stabilimento bal-
neare. Operazione necessaria, se-
condo il Municipio di allora, soprat-
tutto a causa dello stato fatiscente di
vari elementi. Da qui la proposta di
demolirli, per riunire tutti i servizi in
un corpo centrale, valorizzando nel
contempo il carattere a terrazza-
menti del Lido. Un cambiamento
incisivo, insomma,che fubocciato in
votazionepopolare.
Daallora,però, comesipuò immagi-
nare, le condizioni dello stabilimen-
to non sono certomigliorate, anzi. È

dunque rimasta – e si sta facendo
sempre più urgente – la necessità di
intervenire. Mai, peraltro, messa in
discussionenemmenodaipromoto-
ri del referendum. «Proprio per que-
sto – prosegue Ponti – nel 2014 ap-
provammo un messaggio con la ri-
chiesta di un credito di 190 mila
franchi destinati all’allestimento di
un nuovo progetto». Richiesta ap-
provata dal Legislativo.
«Ora – aggiunge il sindaco – siamo in
dirittura d’arrivo. Il nuovo concetto è
pronto e stiamo portando a termine
l’allestimento del relativo messag-
gio». L’Esecutivononvuoleperòper-
dere nemmenounminuto. «Proprio
per questo – chiarisce il nostro inter-
locutore –abbiamodecisodiportare
avanti in parallelo la procedura per
l’ottenimento della licenza edilizia».
La domanda di costruzione per il
progetto (ancora firmato dall’archi-
tetto Biffi) è, come detto, appena
stata pubblicata e lo rimarrà fino al
prossimo12 settembre.
Suidettaglidell’interventoPontipre-
ferisce per ora non entrare nei detta-
gli, rimandando al prossimo mes-
saggio municipale. Per quanto ri-
guarda l’investimento previsto, «ci
siamoposti comeobiettivo–aggiun-
ge – quello di non superare i tre mi-
lioni di franchi». Già definita la tem-
pistica: «Salvo imprevisti, vorremmo
poter aprire il cantiere nel settembre
dell’annoprossimo, inmododaapri-
re il nuovo Lido in entrata della sta-
gione estiva 2018».
Ora,dunque, ilMunicipio incrocia le
dita, sperando che per il Lido sia fi-
nalmente la volta buona. «In primo
luogo–conclude il sindacodiBrissa-
go – perché unComune a vocazione
turistica come il nostro non può più
permettersi di proporre agli ospiti
uno stabilimento balneare nelle at-
tuali deprecabili condizioni. Condi-
zioni che, poi, pesano anche finan-
ziariamente – e a fondo perso – sulle
casse pubbliche. Non dimentichia-
mo, infatti, che ogni annodobbiamo
spendere circa 35 mila franchi per
rimettere l’impianto incondizionedi
essere riaperto per l’estate. Ogni vol-
ta con interminabili discussioni. Ba-
sti l’esempio della buvette, per la
quale il Cantone fa sempre più fatica
a concederci l’autorizzazione d’eser-
cizio».
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Si chiude il portone
delCastello incantato
zxy Il 18. festival internazionale «Il
castello incantato» si avvia al termi-
ne. Gli ultimi due spettacoli sono in
programma nel fine settimana: il
primo,«Il cappelloacilindro» della
Compagnia Teatro medico ipnoti-
co» (burattini con musica dal vivo
per tutti) venerdì, 2 settembre, alle
21, in piazza San Giorgio a Losone
(in caso di pioggia sotto il portico
della scuola elementare); il secon-
do, «I segreti del bosco» di Tieffeu
(pupazzi da tavolo anche per i più
piccoli), sabato 3 settembre, alle 21,
sul piazzale (in caso di pioggia
nell’atrio) delle scuole elementari
di Contone. Nel frattempo si sono
aperte le iscrizioni al laboratorio di
teatro per ragazzi all’atelier Teatro
dei fauni, dal primo ottobre al 17
dicembre. Info e iscrizioni allo
079/331.35.56.

movimeNto

Riprendono le attività
dell’AtleticaTenero90
zxy L’Atletica Tenero 90 dà il via alla
nuova stagione d’attività. Al centro
scolastico di Tenero: «Iniziati all’at-
letica» (nati nel 2004-2007) il mer-
coledì, 17.15-19, e «Cuccioli» (nati
tra il 2008e il 2010) il giovedì, 16.30-
17.45. Al centro sportivo: «Gruppo
competizione» (nati nel 2003 e pri-
ma) il lunedì, ilmercoledìe il vener-
dì, 18.30-20.30. Nuovi interessati
presentarsi alla pista al CST. Info
allo 079/240.07.73.

serata pubblica

Al SanGiovanniBosco
si parladimigrazioni
zxy Serata pubblica con la commis-
sioneculturae interculturadiTene-
ro-Contravenerdì, 2 settembre,dal-
le 20, all’oratorio San Giovanni Bo-
sco. Tema: lemigrazioni verso l’Eu-
ropa. Si inizierà con la proiezione
delfilm«Lostessomare»del regista
ticinese Stefano Ferrari. Seguiran-
no gli interventi diThéogène-Octa-
ve Gakuba, professore all’Haute
Ecole de Travail Social di Ginevra,
di Carmela Fiorini, capo servizio
dei richiedenti l’asilo del Diparti-
mentosanitàesocialitàedel regista
StefanoFerrari.

mALridotto Già nel 2012 gli stessi referendisti ammettevano che la ristruttu-
razione del lido era necessaria. oggi lo è ancora di più. (Foto Crinari)

Vivaldi il mondo
dell’accademia
si apre ai cittadini
zxy La Fondazione Accademia
Vivaldi apre le sue porte alla
popolazione per far conoscere
la propria realtà a tutti gli inte-
ressati. L’appuntamento è per
sabato 17 settembre, dalle 13.30
alle 16.30: i visitatori potranno
ascoltare e provare i vari stru-
menti musicali presentati dai
docenti, che saranno a disposi-
zione del pubblico per fornire
informazioni e curiosità. Ci sarà
anche la possibilità di fissare le-
zioni di prova gratuite (chia-
mando lo 079/824.47.65). In oc-
casione dei 35 anni di attività,
inoltre, alle 17 di quello stesso
pomeriggio, alla sala Congressi
a Muralto è in programma un
concerto degli allievi parteci-
panti al campusmusicale estivo
2016.Permaggiori informazioni
visitare il sito www.accademia-
vivaldi.ch.

sportissima Un’intera giornata
per avvicinarsi all’attività fisica

zxy Oltre quaranta discipline
sportive, dalle più tradizionali –
come l’arrampicata, il golf, il
tennis, il calcioe ilwindsurf – al-
le più particolari – bubble foot-
ball, slackline e speedminton: è
quanto potranno conoscere e
provare in prima persona, gra-
tuitamente, i partecipanti a
Sportissima, manifestazione in
programma domenica 11 set-
tembre,dalle9.30alle17, al cen-
tro sportivo di Tenero (CST).
L’evento è organizzato dal Di-
partimento educazione, cultura
e sport e gode del sostegno di
unaquarantinadiassociazionie
club della regione, i cui respon-
sabili saranno a disposizione
dei visitatoriperproporredimo-
strazioni e dare informazioni di
ogni tipo.
Novitàdiquest’annosaràunvil-
laggio dedicato al CST, dove il

pubblico sarà coinvolto in una
vasta gamma di attività, potrà
conoscere meglio il centro stes-
so e le sue attività, la sua storia e
i suoi sviluppi futuri. Un villag-
gio che – assicurano gli organiz-
zatori – avrà un aspetto molto
social: saranno infatti previste
apposite postazioni per poter
condividere lapropriaesperien-
za al CST sui social network più
noti. La giornata, come tradizio-
ne, darà la possibilità di assiste-
re a varie esibizioni. Dalle 11.30
alle 13.30, inoltre, sarà servita
una maccheronata. I genitori
avranno l’opportunità di affida-
re i propri figli (dai 2 ai 6 anni) a
un servizio di baby-sitting gra-
tuito con personale qualificato.
L’evento si svolgerà conqualsia-
si tempo. Programma completo
su www.cstenero.ch e www.ti.
ch/sportissima.

gettonAtA
tra le attività più
amate vi è
l’arrampicata, per la
quale sono previsti
tempi d’attesa.
(Foto Crinari)
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Spirato l’uomo
che è caduto
da sette metri

zxy Non ce l’ha fatta l’anziano che l’altro
giorno è caduto dall’altezza di circa sette
metri in via Simen a Minusio.A seguito del-
le gravissime ferite riportate l’uomo di 78
anni è deceduto all’ospedale.
Secondo quanto si è potuto nel frattempo
ricostruire, sembra che l’incidente sia da
ricondurre a una tragica fatalità. La vitti-
ma, ticinese e domiciliata a Minusio, stava
camminando sul marciapiede di via Simen.

Mentre attraversava il ponte sul riale Re-
morino – stando alle informazioni raccolte
dal CdT – avrebbe però accusato un malo-
re. Accasciandosi a seguito del malessere,
avrebbe dunque perso l’equilibrio e si sa-
rebbe appoggiato alla ringhiera protettiva.
Nonostante questa è però caduto dal pon-
te, precipitando da una altezza di sette
metri circa e rovinando sull’asfalto del po-
steggio sottostante.

I soccorsi sono subito stati allarmati. E sul
posto si sono recati gli uomini del SALVA
che, dopo aver prestato le prime cure
all’anziano, lo hanno trasportato all’ospe-
dale. Le sue condizioni – come confermano
anche alcuni testimoni – erano da subito
apparse disperate. E a meno di 48 ore di
distanza la triste notizia: dopo aver lottato
per questo tempo tra la vita e la morte,
l’anziano è deceduto.

collegiata finiti i lavori
l’organo torna a suonare
zxy Dopo nove mesi di intervento ra-
dicale da parte della Colzani Organi
s.n.c. di Villa Guardia, nel Comasco,
il grande strumento della Collegiata
di Sant’Antonio a Locarno è stato uf-
ficialmente riconsegnato alla Città e
alla Parrocchia. Un intervento defi-
nito di manutenzione straordinaria,
eseguito a 25 anni da quello prece-
dente, checonuncreditodi 165mila
franchihapermessodi riportare l’or-
gano, uno dei maggiori del cantone,
ai fasti del passato. Particolarmente
impegnativi i lavori, non solo dal
profilo artistico con la riaccordatura
completa delle 2.800 canne, ma an-
che strutturale. Una perizia, fatta
eseguire a futura memoria da tre
esperti indipendenti, conclude a
proposito che «lo strumento gode
oggi di una solida identità e di una
capacità di funzionamento e di frui-
zione che superano oggettivamente
leaspettativedell’interventocontrat-

tualizzatoedeseguito». «Aldi làdelle
annotazioni tecniche, val anche la
pena di citare la viva soddisfazione
degli organisti di casa nostra, che
hanno riscoperto il loro strumento
non solo perfettamente funzionale e
funzionante, ma, soprattutto, artisti-
camente potente e scintillante», si
legge in unanota degli Amici dell’or-
ganodi Locarno. Amici che, in colla-
borazione con l’Ente manifestazioni
del Locarnese e la Parrocchia, si so-
no subito fatti promotori di quattro
Matinées organistiche, che si terran-
no ogni mercoledì alle 10.45 per tut-
to il mese di settembre. Ecco gli ap-
puntamenti: 7 settembreconMarina
Jahn; 14 settembre conMarco Baler-
nae IvanoDrey (tromba), 21 settem-
bre con Roberto Olzer; 28 settembre
con Giovanni Galfetti. Il 23 ottobre,
inoltre, si terrà un vero e proprio
concerto di inaugurazione. I dettagli
seguiranno.

losoNe

casa anziani, c’è un’opposizione
zxy È una strada decisamente in salita, quella verso la realizzazione del nuovo Centro poliva-
lente per anziani di Losone. Scaduto da pochi giorni il termine di pubblicazione della doman-
da di costruzione (vedi CdT del 24 agosto), sul tavolo del Municipio è finora giunta almeno
un’opposizione. Nei prossimi giorni si saprà se se ne aggiungeranno altre. Ora spetterà dun-
que all’Esecutivo pronunciarsi sul dossier. Ricordiamo che il progetto – firmato dall’architet-
to Michele Arnaboldi – prevede la realizzazione di una casa medicalizzata con una sessantina
di posti e un reparto specializzato per pazienti affetti da Alzheimer. L’investimento è stimato
attorno ai 18 milioni di franchi. L’istituto dovrebbe sorgere in via Cesura, al posto degli attua-
li prefabbricati e di fronte alla Casa Patrizia, la struttura gestita dall’omonima fondazione (la
quale si occuperà anche della realizzazione del nuovo progetto) che dal 1989 offre una
quarantina di posti ad anziani in appartamenti protetti.


